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AUSTRIA E PIEMONTE. 


Dalle informazioni che ‘ci pervengono, 
rileviamo che ‘il gabinetto di Vienna 
avrebbe deciso di non, inviare alcuna 
contro-risposta.\alla;nota.20 febbraio del 
conte di Cavour. Invece. il governo. au- 
striaco ha ‘trasmesso ‘una ‘circolare ‘ai 
suoi agenti diplomatici all’ estero; "nella 
‘quale. sì Yagrlà aberbaiente del contegno 
del gabinetto di Torino,,senza, dubbio 
-nella speranza.che le. altre , potenze. se 
ne facciano eco pressoil:nostto: governo 
e cerchino di'itidurlo a dare ‘la ‘chiesta 
soddisfazione ‘all’ Avistria: “Rimanendo 
questa, pratica senza effetto, come ay- 
verrà senza dubbio, giudicando dal modo 
con cui furono agcolti;i precedenti. passi 
-del. «governo: austriaco non:solo:ra T6- 
rino, ma ‘anche pressol& ‘altre potenze 
dell’ Europa, si suppone che l’incaricato 
d'affari austriaco, conte Paar, sarà ri- 
chiamato da: Torino senza far luogo: ad 
«ulteriore: carteggio diplomatico, ‘e che 
così saranno ‘interrotte le rélazioni ‘di- 
plomatiche fra i' due paesi. 

Di qual genere:siano le lagnanze. .del 
governo. austriaco contro il governo 
sardo, lo conosciamo nonssolo:dalla-nota 
10 febbraio del conte Buol, ma ben anco 
dai molti articoli che leggiamo a ‘questo 
proposito nei giornali austriaci. Tutto 
si riduce, come; più volte abbiamo, ;0s- 
servato; a ciò che il sistema di. governo 
in. Piemonte non'è compatibile con 
quello del'governo'austriaco' nel’ regrio 
lombardo-veneto, è viceversa. "Vi è la 
differenza che il governo austriaco di- 
mostra. questa; incompatibilità. con ivio- 
-lazioni dei trattati, e. con-lagnanze che 
non hanno ‘alcuna’ giustificazione din- 
nanzi alle massime. del diritto interna- 
zionale, mentre il governo . piemontese 
fa uso, dell’ineontestabile suo diritto di 
stato indipendente. nel. determinare la 
- la: sua, politica, non. secondo ‘i'«bisogni 
“e le convenienze ‘dell'Austria } ma se- 
condo le ‘proprie convinzioni, necéssità 
ed opportunità, nel respingere ogni in- 
debita ingerenza, dello, stato: vicino nei 
suoi affari e illa sua legislazione in- 
terna, e nel, consigliare, ; per, riguardo 
agli altrì stati. italiani una politica che 
riconosce meglio? atta.a. pacificare ed a 
far prosperare ;la penisola’ che quella 
proposta e seguità dall'Austria. 

Tra gli ultimi documenti austriaci 
che trattano della. vertenza ,;, possiamo 
annoverare la seguente. corrispondenza 
di Vienna della Gazzettà d'Augusta ‘alla 
quale non si può a*meno di riconoscere 
una provenienza: semi-ufficiale.«Nel ri- 
produrre la*traduzione’ di ‘questo atto, 
che sembra in certo “modo riissumere 
il pensiero del gabinetto, austriaco, ap- 
porremo intercalate alcune. nostre 0s- 
servazioni;e.schiarimenti; 

Si scrive val suddetto’ foglio: 

Vienna, AA marzo. La. risposta del conte Ca- 
vour alla nota. 40 febb.: del conte Buol sulla 
stampa, sarda, ha evitato. abilmente, di. toccare 
il punto principale dei .gravami;, essa spiega 
molta. maestria. per. far. comparire. il Piemonte 
| come martire de’ suoi, principii liberali, l’Au- 
stria come nemica di questi, e in, particolare 
della: stampa libera. La .manoyra non è mal 
pensata, la stampa, di .t “paesi, sente una 


specie di, solidarietà de’ suoi interessi, e dove 
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trova' in' pericolo la libertà della parola stamè 
pata, si pone dalla parte del'collega straniero. 
La prova di eiò, a non toccare di altri prece- 
denti, l’harno somministrata nell’ anno scorso 
le-discussioni nate nella conferenza di Parigi 
intorno. alla stampa del* Belgio. 


Non vi vuole. molta”abilità per prò- 
durre il.risultato accennato. Esso è fa 
pura verità ,, che: appare alla luce ‘del 
sole senza 'che .il conte Cavour ‘avesse 
bisogno di'mietterta'in‘chiaro. L’Aristrià 
‘domanda repressione della stampa in 

iemonte, perchè questa. dice .cose che 
le..dispiaciono, Tutti i sofismi austriaci 
non» potranno megare! il'‘fatto che il 
Piemonte sta ‘dalla parte della libertà, 
mentre l’Austria le è avversa, e la Gaz- 
zetta d'Augusta non persuaderà alcuno, 
dicendo: 


I fatti sono, nel: presente caso troppo .mani- 
festi per essere messi da,parte, con alcune»belle 
parole, e il discorso, più scelto, non. sarà in 
grado di ingannare.il mondo sul: punto chi sia 
l’offensore, chi.la parte provocatrice,, La nota 
del conte Buol non è niente affatto un attacco 
contro la libertà della stampa in Piemonte, 
Qoelli che non lo vogliono negare a. bella po- 
sfa, lo devono riconoscere già da ciò che le la- 
g&nanze ‘dell’Austria non. sono dirette contro la 
stampa indipendente, ma contro la stampa of- 
ficiosa del Piemonte. 


Con qual'' ‘diritto viene ‘1 Austria a 
fare questa distinzione? Quale è la stam- 
paiadipendente, quale la' stampa offi- 
ciosà? Perthè quella dovrebbe avere 
libertà secondo le leggi e non questa, 
qualunque essa sia? 

La Gazzetta! d' Augusta: non tralascia 
di darequalche:spiegazione‘in proposito: 

Quello che i fogli del. partito. rivoluzionario 
stampano sull’ Austria al di Jà :del Ticino può 
essere indifferente ; forse: si può, ommettere di 
osservare come Jo stesso. proprio governo, al 
quale i fogli. medesimi preparano abbastanza 
sovente degli, imbarazzi,. si contenga. affatto 
passivo ai loro attacchi. cinici contro l’Austria 
ela sua dinastia; ma che,il governo sardo nei 
suoi organi faccia lò stesso, come i repubbli- 
cani nei propri, questo non può e non deve 
tollerarsi dall’Austria. 

Dunque.ai fogli repubblicani l’Austria 
concede pienavlibertà; sono'i fogli costi- 
tuzionali'ché destano Ia sua'ità. La con- 
fessione è preziosa e veramente ci sol- 
leva dal carico di confutare tutto il re- 
sto. L’Austria:(concede che si parli male 
di.leire della sua «dinastia a patto: che si 
faccia altrettanto del ‘governo piemon- 
tese e della dinastia di Savoia. Questa 
patente d’impunità data dall’ Austria ai 
fogli repubblicani, mon è veramente nulla 
di nuovo; egli è già da anni che ab- 
biamo rilevato e richiamato l’attenzione 
su questa vergognosa solidarietà dei no- 
stri fogli repubblicani col governo au- 
striaco. Ma certamente non abbiamo mai 
immaginato che un: giorno l’Austria n 
uno dei più notorii suoi organi ufficiosi 
venisse a confessarlo in modo così aperto 
e cinico. 


Sì può.tralasciare: di far»attenzione quando 
Mazzini e suoi compagni trattano Austria co- 
me senza ‘diritti; ma «quando il’ goverho tori- 
nese. nega l’esistenza di doveri ‘internazionali 
verso®îl vicino , è (‘lecito ‘protestare È coritro di 
ciò al nome della morale ‘edel diritto delle 
genti: ì 

Queste accuse generiche dimostrano 
per;sè quanto siano irragionevoli.i pre- 
testi che l’Austria mette innanzi alle sue 
lagnanze. 

Il governo torinese non ha mai ne- 
gato ì trattati, e l’Austria non fu, mai in 
grado, di. allegare. alcun fatto specifico 


Si pubblica tutti i giorni, comproso le Domeniche, 
e si distribuisce dalle oro 9 del mattino! al mezzogiorno. 


che dimostri aver il governo sardo. vio- 
lato i,trattati vigenti coll’Austria. Bensì 
è accaduto l’‘opposto bensì. vil goverrio 
sardo ha avuto motivo di lagnarsi delle 
posîtivè violazioni dei trattati per parte 


dell’Austria. 


Il ‘contegno ‘della’ stampa governativa ’ del 
Piemonte ‘contro l’Austria ‘è la- sua dinastia ‘ è 
un avvenimento’ non mai veduto nella’ storia 
dalla libertà della stampa. Egli è inaudito che 
Un. governo mantenga dei fogli unicamente 
allo ‘scopo per' gettare ogni "giorno "contumelie 
contro uno stato*vicino, tel quale per ‘la forma 
vive in pace. 


Siffatte, asserzioni: in. Piemonte non 
hanno altro «effetto» che di far:*ridere 
la' gente. ‘La miglior risposta'a questi 
sproloqui è la votazione dell’ altro 
giorno sulle fortificazioni d'Alessandria. 
La stampa. liberale, e costituzionale del 
Piemonte ‘.è tutta: rappresentata in 
quella: votazione. Vorrebbe l’Austria far 
credere che, per esempio, il voto del 


.conte Revel e del suo partito sia un’e- 


mancipazione di governo .sardo.? Ep- 
pure. votandoiper le fortificazioni d’A- 
lessandria, esso ha ‘approvato la‘ poli- 
litica italiana del governo, e sopra di 
ciò non vi può essere equivoco, imperoc- 
chè il conte Cavour, lo. ha.detto chia- 
ramente (e senza; ambagi che. de; forti- 
ficazioni: erano” la’ continuazione e ' la 
conseguenza di ‘ quella' politica, cioè 
della medesima politica che desta le 
ire dell’Austria. Tutta la stampa. libe- 
rale e costituzionale in Piemonte non 
Na' che una sola voce sull’Austria, seb- 
bene fra quei fogli ve rie ‘siano che 
nella politica interna combattono acre- 
mente il ministero. Ma l’Austria non 
sa che cosa sia la stampa libera; giac- 
chè. non l’ha mai praticata sincera- 
mente e quindi non 'cottiprende che 
un foglio possa sostenere un governo 
senza rinunciare ;alla sua indipendenza, 
essa non comprende che ila;stampa 
è l'espressione dell’opinione' pubblica, 
e in' particolare ciascuti foglio l'espres- 
sione dell'opinione del partito cui ap- 
partiene.. Se..il. governo : austriaco .a- 
vesse idea.di ciò; ritonoscerebbeche la 
stampa, della quale si tagria, è 'l'otgatio 
dell’opinione pubblica, e non 'l’orgario 
del governo, e che attaccare la stampa, 
organo. dell’opinione pubblica, è attac- 
care la libertà della stampa»stessa. Se 
il governo ‘austriaco hà delle Tagnanze 
da fare, si lagni dell’opinibne pubblica 
del Piemonte, e non del governo, che 
in, uno stato, libero deve: subirne l’im- 
pressione ; invece di ‘pretendere di re- 
primerla ‘e dirigerla a'‘suo modo, come 
vorrebbe fare il. governo austriaco, 
senza riescire ad altro che a provo- 
care vil: malcontento ‘e' l’avversione dei 
popoli. 

Ma l'opinione ‘pubblica 'non'ha trat- 
tati coll’Austria, e per conseguenza non 
ne ha la. stampa.che.la esprime..L’Au- 
stria volendo. tenere responsabile: il:go- 
verno sardo dalle; manifestazioni della 
pubblica ‘opinione; ed’ ‘èsigèrido ‘che 
siano da lui represse ‘e biasimate , o- 
steggia infatti ‘gli ordini. costituzionali 
e tutte le libertà, che ne dipendono , 
poichè vorrebbe «imporre al. governo 
stesso un’attitudine:chese non'è Pimme- 
diata violazione dello Statuto, ‘condur- 
rebbe immancabilmente a tale. viola- 
zione. Ciò è infatti la meta del. governò 
austriaco , poichè" quando avesse rag- 


Aununzi ed inserzioni costano ceri. 25 
volta; cent. 20 per le successive. n 

Le Letlere ed i: Richiami debbono ‘essere indirizzati Frantii alla 
Direzione del giornale. — Nom si restituiscono 
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i manoscritti. 
Un foglio. arretrato; Cent. 40, 


giunto, lo.scopo di. mettere il governo 


sardo. in-opposizione coll’opinione pub 
lica del paése, lo' stesso governo Si tro: 
verebbe nelle’condizioni dei governi di 
Toscana, Roma e Napoli, e sarebbe co- 
stretto per la;sua salvezza a ricorrere 
come questi agli aiuti ed aglivinter- 
venti dell’Austri -_(Conginha) 


Leggesi nella cronaca’ politica della Revue des 
deux mondes : RIO 

< Da*qualche tempo tanto ‘în Francia che ih 
Inghilterra si parlava meno dell’Italià ; non già 
che sì fosse compiutamentè ‘rassicurati sulle 
condizioni ‘di ‘questa disgraziata penisola dove 
germogliano sempre ‘mille passioni generose 
frammiste ad aspirazioni însensdte 0 colpevoli: 
ma il vento non' Soffiava favorevole allea ila- 
zioni, è l'emozione nata in ‘segilito ‘al corigresso 
di Parigi cominciava‘ a calmarsi. Cercdvasi piut- 
tosto come. potrebbe appianarsì questa diver- 
genza ,, che ‘fece ‘alle Que grandi potenze del- 
l'Occidente ed al fegno'di Napoli una situazione 
nella quale igoverni non' possono restare è da 
cui non ponno sortire ; si' facevano sforzi affine 
di scoprire qualche sintomo migliore, ‘quando 
tutto ad un trattò scoppiò fra l’Austria è il 
Piemonte questa nuova guerra , che cominciò 
colla polemica dei giornali e che continuò,.con 
uno scambio di note diplomatiche, delle. quali 
lasciavamo presentire il senso quasi al momento 
in cui venivano abbandonate alla pubblicità 
europea. 


€ Il signor di Buol raduna tutti’ gli, .ar- 


| gomenti. di lagnanze dell'Austria ;. linguaggio 


acerbo dei, giornali piemontesi, manifestazioni 
delle. altre ‘contrade d'Italia in favore del go- 
verno di Torino, vale a dire contro il ;goyerno 
imperiale, sottoscrizioni pei cento : cannoni: de- 
stinati all’armamento della fortezza di: Alessan- 
dria, dono dei milanesi per l'erezione di un mo- 
numento all'armata sarda, Tutti questi gravami 
sono accuratamente raccolti e riassunti con una 
certa durezza nella. nota che. l’ incaricato d’af- 
fari imperiale a Torino, il corte Paar,; ricevette 
la missione di comunicare al signor di Cavour. 
Il presidente del consiglio del re Vittorio Ema- 
nuele usando alla sua volta. dello stesso. proce- 
dimento, incaricò l'agente piemontese a Vienna, 
il marchese . Cantono, di leggere al; signor: di 
Buol la, risposta fatta alla sua. comunicazione. 

« La nota del signor di Cavour, ebbe.un 
Successo che non saprebbesi contestare : essa 
parve l’opera di un ingegno abile, che sa essere 
moderato quando lo, vuole senza cessare, di 
essere fermo, e che non è mai, tanto forte. di 
allora quando trovasi sul ; suo vero terreno , 
quello, cioè di una politica sciolta da tutte,le 
esagerazioni dei partiti. La politica esposta 
nella nota, piemontese è ‘una | politica; devota 
senza dubbio all’ indipendenza d’Italia; ed alle 
idee liberali, ; ma, nello. ,stesso tempo, decisa; a 
rispettare i trattati,.a. non, rigettare alcuno .de- 
gli obblighi, del, diritto. pubblico, e nello stesso 
tempo a non dare occasione. ad, alcuna rottàra 
sistematica. È ciò che la;distingue; da ;tutte le 
politiche insurrezionali. e rivoluzionarie. In que- 
sti medesimi. termini «le eonfutazioni opposte 
dal signor di Cavour al' conte di Buol non.tra- 
lasciavano di essere imbarazzanti per il.governo 
imperiale. stat n 

€ Perchè l’Austria. farebbe, un delitto al;ga- 
binetto; di, Torino. del linguaggio della stampa 
sarda, allorquando la. legislazione-in vigore nel 
Piemonte, mette a, di lei disposizione dei mezzi 
repressivi, di cui non usa? Perchè; rigorosa- 
mente parlando, lamentarsene ; ‘dal ;momento 
che i giornali. piemontesi non passano il Ticino 
e che la loro, influenza, si trova. così. preventi- 
vamente. annullata i nei possedimenti austriaci ? 
I giornali sardi. sono, spesse volte violenti, que- 
sto è indubitato; i giornali. austriaci non. lo 
furono meno in questi rultimi: tempi, come noi 
lo. dicevamo. recentemente ,. ed ;havyi questo, a 
considerare, che. nell'impero: d'Austria ;nulla si 
scrive senza: che abbia. l'autorizzazione, diretta 
od indiretta del governo. À peggio  andare-era 
una disputa di giornali la, cui, importauzasdi- 
minuisce a misura che i gabinetti se ne occu- 
pano meno. un 

« Vi aveva. un passaggio. più. delicato in 
queste confidenze diplomatiche. In varie parti 
d'Italia vi ebbero delle manifestazioni per ono- 
rare l'iniziativa che il governo piemontese prese 


l’anno scorso” per rigudrdo “alla penisola e il 
gabinetto di Vienna ne potè essere segretamente 
offesp sed, attualmente discopre la sua ferita ; 
ma anche in ciò,‘ perchè’ l’Avstria ‘cerca ‘asso- 
lutanfinte di vedere un'ostilità in Queste mani- 
festazioni,:dacchè essa evidentemente s° inspirò 
dell “politica raccomandata” dal congresso di 
Parigi negli atti recenti che'segnalarono il pas- 
saggio dell’ imperatore=Francesco Giuseppe in 
Lombardia ? 

Quanto alla sottoscrizione milanese pér l’ere- 
zione d’un monumento all’armata sarda; il sig. 
di Cavour riduce questo affare alle più insigni- 
ficanti proporzioni, cancellando il carattere ori- 
ginario del dono ed assicurando d’altronde che 
questo monumento non porterà alcuna iscrizione 
tale da: suscitarevla suggéttibilità ‘del governo 
inapetialo, È s 7 109 

1 più semplice esame dei due documenti di- 
plomatici che furono pubblicati desta, per quanto 
a noi sembra; --un’impressione ‘naturale; ed è 
che dalla parte dell'Austria. lo sforzo evidente- 
merite sorpassò lo scopo, che vi ha una spro- 
porzione _ singolare fra le piccole lagnanze dal 
sig. di Buol enumerate, e l’atto diplomatico 


‘Abbastanza grave che il gabinetto imperiale ha 


fatto testè. È una querela senza motivi attuali 
o recenti, la quale scoppia troppo tardi e. sop- 
pratutto in un tempo inopportuno, nel momento 
in cui il governo piemontese,, soddisfatto dalla 
levata dei sequestri, era pronto a_riavvicinarsi 
“al governo austriaco ed. a riannodare delle re- 
lazioni più regolari .di quelle che esistevano, da 
qualche arino a questa parte. In luogo .d’un 
riavvicinamento divenuto. possibile, vi ha la 
minaccia d’una rottura più.seria,;e_ questa mi- 
naccia viene dall'Austria 

Sino ‘adesso non hayvi che una comunicazione 
diplomatica, a dir vero un po' cominatoria; 
ma dopo la risposta del sig. di Cavour, il ga- 
Binetto di Vienna si lasciérà trascinare sino al 
‘punto ‘di ritirare la sua legazione da Torino ed 
a'ròmpere ogni relazione col Piemonte? L’Au- 
stria' sì frova sventuratamente collocata fra una 
specie di inconseguenza se si arresta, e fra un 
eccesso, il quale non sarebbe che un secondo 
errore aggiunto al primo, se essa va più lunge. 
‘A'‘éhe cosa servirebbe infatti una rottura? Di- 
plomaticamente essa’ isolerebbe l’Austria: essa 
non potrebbe che rendere più delicata, più sen- 
sibile ‘uma situazione già abbastanza difficile. 

Non è sicuramente în Francia che il gabi- 
netto di Vienna può trovare un appoggio per 
dei tentativi d'intimidazione è di pressione al 
cospetto del reame di Sardegna. L'Inghilterra vi 
sarebbe anco meno favorevole, e sarebbe in 
questo ‘caso che questalleanza accidentale, di 
cui sì vidde recentemente l'ombra, svanirebbe. 
L'Austria ‘potè pensare che avrebbe almeno 
l'approvazione della Russia: essa lo credette; 
ma era un'illusione basata un po’ troppo sul- 
l’obblio' del passato. Il governo russo potè bia- 
sitnate' in un modo generale gli eccessi della 
stampa : ‘ciò è nell'ordine della sua” politica; ma 
nel forido ‘sarebbe piuttosto inclinato ad essere 
l’alleato” del Piemonte, chè fu suo nemico, 
‘piuttosto’che ‘l’alléato ‘dell'Austria, che, non 
lo ‘combatiè’ colle “armi in mano: di modo 
‘che ‘ina rottura | completa con Torino non 
Sarebbe ‘ chie “imbarazzare l'Austria; aggiun- 
‘gendo ‘maggiori difficoltà ‘alla sua situazione 
‘diplomatica. 

"Vi ha‘un'altro'fatto ‘ben più sensibile ancora 
se si riguarda verso'l’Italia. A chi profitterebbe 
realmente questa ‘rottura’ al'di là delle Alpi? 
Se non è questo ‘ùn combattimento a manò ar- 
mata, non è più che uno ‘stato d’antagonismo 
riconosciuto ed accettato dinnanzi all'opinione. 
Ora ‘in queste condizioni ‘tutti î pericoli sareb- 
bero per' l’Austria, tutti‘i'vanitaggi sarebbero 
per la Sardegna, la quale ‘ton ha nulla da te- 
mere. Il: Piemonte ‘non potrebbe che vedere 
accrescersì' ila ‘sua “popolarità, Ja sua influenza 
in Italia, senza essere d’altronde minacciato 
dallo spirito rivoluzionario, che verrebbe a rom- 
persi contro” l’irremovibile' ‘solidità della mo- 


‘’narchia di Savoia: Il gabinetto di Vienna non 


“può ignorare ‘ché tutto quarito alloùtana il Pie- 
monte dall'Avstrià ‘non è éssenzialmente una 
causa d’indebolimento ‘per | il’ governo sardo. 
Forse, se sì ascoltassero certi' desiderii s a To- 
rino sarebbesi segretamente più soddisfatti di 
questo antagonismo, che di un riavvicinamento. 
Ecco come, dal punto ‘di vista delle sue relazioni 


‘ diplomatiche în Europa ‘e ‘della’ sua situazione 


si 


particolare. ‘în Italia, l’Austria fece ‘uno spro- 
posito: col suo dispaccio del mesé di febbraio, 
ed essa‘ne farebbe uno' più grande ancora con 
una rottura completa, dinnanzi ‘alla quale si 
arresterà Ja prudente abilità dei consigli dell’im- 
peratore Francesco Giuseppe. 


LA QUESTIONE DI NAPOLI 
Sine suoi rapporti ‘interni ed' è$sterni. 
deg: SI Memorandum. 


=VL 


ov l ( Seguito — V,num: dî ieri) 
'. Passiamo alle relazioni straniere. 


Noi abbiam veduto pet quali fatti l’interesse 
europeo si è rilevato nella quistione di Na- 
poli: non è mestieri di molte parole per di- 
mostrare ch’esso ‘consuona con l’ interesse na- 
zionale. a f x 

Se le condizioni civili e politiche del regno 
esigono che l’arbitrio' cessi, che le leggi siano 
una, verità, è le garentie costituzionali un’arra 
di sicurezza pubblica, per certo l’interesse delle 
potenze occidentali non esige di meno. Esse 
han veduto nella recente esperienza della guerra 
d'Oriente dove la'loro' politica ha trovato mag- 
giori appoggi |e maggiori simpatie. Sel il regno 
di Napoli. avesse | posseduto. un governo. come 
il Piemonte, se fosse stato retto conformemente 
alle leggi e al diritto pubblico della nazione, 
la Francia e l'Inghilterra avrebbero avuto nel 
re di Napoli un alleato. così: attivo . come nel 
re di Sardegna ; non avrebbero trovato a Napoli 
una cittadella russa difesa da una politica equi- 
voca e da perfide di-hiarazioni. ù 

Quando. le. potenze occidentali han fatto la 
guerra alla Russia per restaurare. }’ equilibrio 
dei poteri in Europa ed impedire gli effetti di 
una preponderanza esclusiva, l interesse della 
loro causa le spinge evidentemente a fortificare 
da iper tutto; .il principio. politico dell’ alleanza 
loro per «contrapporre, agli elementi! dell’antica 
preponderanza, nuovi fatti politici più in armo- 
nia coi nuovi interessi. In>Napoli. potrebbero 
esse obbliare e l’importanza della loro causa 
e l’ordine dell'equilibrio europeo, specialmente 
dopo le dicliiarazioni: del'congresso di Parigi e 
le riserve» fatte e consentite dall’ Europa nel 
quinto punto! dei preliminari. di- pace ? 

Ma oltre all’anzidetto interesse comune e so- 
lidale, le potenze occidentali hanno ancora in- 
teressi speciali nella quistione ‘di Napoli. Noi 
non parleremo dell’ interessè inglese, chè tutto 
il mondo:lo vede.e né parla; ci fermeremo 
solamente ad. esaminare l’interesse della politica 
francese. 

È noto a tutti come le due influenze rivali 
che sì son disputata sempre Ja preponderanza 
negli affari d’Italia l'influenza francese e l’in- 
fluenza) austriaca ‘hanno: associato il loro nome 
€ l'interesse della loro causa a  duè principii 
che si son trovati sempre a fronte nell’ordine 
dei fatti politici : il principio di movimento ed 
Îl principio di resistenza. 

Tutti i progressi della politica francese in 
Italia si debbono ‘al principio! liberale, come al 
principio) dispotico .e,di compressione si deb- 
bono i progressi della; politica austriaca. Nella 
quistione napolitana i principi sono a rincon- 
tro : la Francia potrebbe sconoscere l'interesse 
della sua influénza? 

Noi non vogliamo per certo esagerare la gra- 
vità della situazione presente, ma' quella ch’essa 
ha, non dee nè può sfuggire ad alcuno. Il go- 
verno francese dovrebbe esser persuaso che la 
quistione di Napoli è la pietra d’inciampo della 
sua politica e'la spada ‘di Damocle che pende 
sulla sua testa. Î 

Evochiamo una memoria ed un confronto 
per stabilire la verità di quest’ apprezziazione. 

Nel 1847, quando lord Minto venne in Italia 
consigliero di concessioni e di riforme ai varii 
governi de’ suoi stati, ‘quale ‘fu la politica della 
Casa \d’Orleans ? quali frutti se ne raccolse ‘in 
Italia ed ‘in. Francia ? Allora il re di Napoli 
oppose la stessa resistenza che adesso ai' con- 
sigli e alle minaccie : la politica della Francia 
non si ‘credette îmmediatamente ‘interessata 
nella’ quistione, e sì mòstrò scrupolosa’ é riser- 
vata. Ognun: ricorda quale fu'allora il risulta- 
mento della resistenza del re. di Napoli e quale 
il contraccolpo che costò in Francia la perdita 
della dinastia. |’ 

Adesso, dopo una esperienza recente e lu- 
minosa ‘nei fatti interni della penisola, dopochè 
la guerra ;d’ Oriente ha messo in rilievo gl’in- 
teressi delle potenze occidentali in Italia, adesso 
ritornano in. campo le stesse quistioni di ri- 
forme nella penisola, gli stessi consigli di mo- 
deraZione e di prudenza ‘sono stati dati dalla 
Francia e dall'Inghilterra ; è la ‘resistenza la 
sola resistenza, non escluso il governo au- 
striaco in Italia, si trova di nuovo a Napoli! 
Il re di Napoli oggi come nel. 47. vuol essere 
il padrone in casa sua, è serba un contegno 
di fierezza ed ostinazione! Dove finirà questa 
resistenza ? a ‘quali risultamenti menerà ? 

La esperienza del: passato dovrebbe farne 
accorti per l'avvenire. La. riservatezza della 
politica francese nel 1847, il poco previ- 
dente rispetto dei pretesi dritti del re di 


Napoli diede luogo alla rivoluzione in Sicilia s | 


ai precipitosi cambiamenti' în Napoli, alla com- 
mozione. generale (in Europa; e alla caduta della 
dinastia d’Orleans.in Francia !! Ora è da cre- 
dere che la politica imperiale voglia rinnovare 
gli stessi errori della politica orleanista per 
precipitare Ja Francia e la dinastia nello stesso 
abisso di mali e di sciagure? Noi non lo pen- 
siamo, adesso sopratufto che la quistione ita- 
liana presenta maggiore ardenza di passioni e 


’ 


naria rappresentazione. 


litica aspettante del 4847, hanno in mira da 
stessa catastrofe, perchè nudriscono ben alti'e 
speranze. ; 

| L'interesse dunque della. politica imperiale 
è di promuoveré attivamente la soluzione della 
quistione di Napoli conformemente al principio 
dell'influenza «francese in Italia, ciò che è tanto 
più agevole, in quanto che le necessità politi- 
che del regno e l’iateresse inglese s'incontrano 
sulla stessa via, e tendono ad eguale scopo. 

; (Continua) 
ie IRR RETE RR 
Dispacci elettrici priv. 

i AGENZIA STEFANI. 
1 Parigi, 19. 
Tutte le riotizie di Berlino e. quelle prove- 
nienti, d’altra sorgente. sì ;accordano per. dire 
che gli incidenti che - hanno fatto sospendere 
le deliberazioni della conferenza di Neuchatel, 


non sono di natura a compromettere un acco- 
modamento definitivo. 


La seconda divisione della scuola ‘politecnica 
di Parigi è stata; licenziata in seguito ad una 
grave: infrazione alla disciplina. 


“INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Arrivi. Il cav. Cigala aiutante di campo di 
S. M. è arrivato ieri in Torino con tredici ca- 
valli delle migliori ‘razzè dell'Egitto, essendo 
egli stato ‘colà speditovi per tale incetta. 

Dicono che tutti questi cavalli sono bellissi- 
mi, e che il Re ne è restato ‘oltremodo con- 
tento. 

Promozioni. Nella relazione di ieri a 
S. M. si fecero alcuni movimenti nel personale 
del ministero degli affatì interni, e nell’ archi- 
vio generale del regno: ; 

Anche l’assessore avv. Moris è stato promosso 
a reggente ‘la questura di Torino. 

(Staffetta) 

Beneficenza. Il sig. Ippolito. Pangoud di 
Albertville, banchiere residente a Parigi, donava 
or sono due anni la somma di L. 14,000 per la 
fondazione d’una scuola infantile gratuita nella 
sua città nativa. Veggendo che tale pia institu- 
zione prese in breve tempo largo svolgimento , 
ora egli le largiva. una nuova somma di lire 
36,000. Queste intelligenti larghezze meritano 
la gratitudine generale, e siamo ben lieti d’a- 
verne a registrare con frequenza. crescente, 
ond’ è provato che i buoni esempi fruttano. 

Rappresentazione di beneficenza. 
Annunziamo con piacere che gli artisti di canto 
e di ballo del regio teatro, nella sera di mer- 
coledì 25 corrente, daranno una rappresenta- 
zione a beneficio del R. Ricovero dei mendici. 
La sala per cura dell’impresario sarà splendi- 
damerte illuminata. 

È superfluo soggiungere che un atto così gen- 
tile e caritatevole sarà ‘certo | coronato da' quel 
successo, che, ognuno. augura. ai. poverelli;) a 
pro dei quali viene destinata questa!  straordi- 


Miortalità di Torino. Il solerte ed in- 
telligente dottor Fedele Torchio, ispettore sa- 
nitario' municipale, ha pubblicato una statistica 
della mortalità di Torino nell’anno 1856; ‘assai 
pregevole così per ordine e) chiarezza, come per 
copia di ragguagli. 

Da essa risulta che nel 1856 morirono in 
Torino 3165 maschi e 2982 femmine e così in 
totale 6147, contro 5851 nel 1355, donde Vau- 
mento di 296 morti. 

Se però dalla somma si tolgono ‘1029 per le 
provincie, 727 morti allo stato fetale, rimane 
la mortalità vera di Torino 439, di cui negli 
ospedali 1990, cosicchè restano per la sola. città 
2401, cioè 1173 maschi e 1228 fomminé, cor- 
rispondenti ‘a 62/3 incirca' per giorno ‘è ad 
un decesso; ogni 62 abitanti. 

Fra’ deceduti si contano tre maschi di 9U, 
92 e 93 anni, e quattro femmine, due di 95 anni, 
una di 97 ed una di 98, 

Ripartiti i decessi per età; si hanno i se- 
guenti risultati: 


Stato fetale... N.° 727 
Primi 15 giorni... » 658 
Da 15 giorni a 2 anni . » 699 
Da 2 a 7. anni »' 418 
Da 7 a 44 anni » 256 
Da 14 a 25 anni . » 682 
Da 25 a 35 anni . » 553 
Da 35 a 45 anni , » 461 
Da 45 a 60 anni , » 770 
Da 60 a 70 anni . ». 435 
Da 70 ad 80 anni » 373 
Da 80 a 90 anni .. . . » 118 


Oltre 90 anni . . .°. i > ri 
Un fatto doloroso è che fra’ decessi si con- 
tarono 251 esposti morti, di cui parecchi, pro- 
» 


’ 


‘maggiori elementi di conflitto» Quelli che con- 
sigliano all’impero,diî seguire‘ in Napoli la po- 


tec, 


venienti dalle provincie: gli ‘uni’ muoiono per 
via , ‘altri sono esposti già morti da’ parenti , 
per sottrarsi alla consegna dello stato civile O) 
per nòn far le spese di sepoltura. i 

Fra. le malattie che cagionarono ‘la' iorte, 
quelle dei più cospicui apparati dell'organismo 
sono le più frequenti: si contarono malattie 
di petto 1198, dell’apparato gastroenterico 934, 
di cervello 427; di cuore e grossi vasi 443, 

Nel 1856 si. contarono 16 suicidi, cioè 15 
maschi, una femmina; nel 1855 se ne chb- 
bero 24. 

Cento cannoni; Un piacentino:lia inviata 
la somma di L. 100 per la sottoscizione dei 
cento cannoni idi Alessandria, da aggiungersi 
alle L:1,640 già inviate con lo stesso scopo da 
parecchi abitanti di Piacenza. ‘’ 

Parecchi ‘abitanti ‘di Reggio, hel ducato ‘di 
Modena; ‘hannò ‘pure “iuviato'! altre ‘111380 e 
cent. 40: in aggiunta ‘a’ quelle giù da essi, man- 
date per la ‘sottoscrizione, dei,.cento cannoni.;- 

‘Furti. Martedì mattina a Genova un” bor- 
saiuolo stava; estraendo di tasca a un signore 
l’orologio, quando venne disturbato nella sua 
arrischiatà Impresa ‘da ‘alcune persone che lo 
raggiunsero e ‘lo! consegnarono ‘în mano! dél- 
l’ autorità della. sicurezza pubblica. Dalle am- 
maccature e dalle lividure che aveva sul volto 
si vedeva che il borsainolo in attesa della, pena 
che gli serbavano i tribunali aveva già provato 
gli effetti di una sommaria popolare giustizia. 

( (Gazz. ‘di Geni) 

Aggressioni. ‘Il giorno ‘16 corrente, alle 
9 di sera; quattro: individui si presentarenò al- 
l’ abitazione del sacerdote Agostino ; Schenone, 
curato di Promontorio (Sampierdarena), prete- 
stando dovergli far leggere una lettera. Ma ap- 
pena introdotti lo richiesero di consegnar loro 
i denari con minaccia della vita. I° malfattori 
però avevano contato senza la vigilanza dei R.'ca- 
rabinieri, che avuto sentore anticipato, del pro- 
getto, si erano poco prima: ivi. nascosti. Usciti 
questi in conseguenza dai loro nascondigli, riù- 
scirono ad impossessarsi di tre fra i ladri, che 
sono ‘cérti Rovegno, Combla e Corvetto. 

(Gazz. ‘di Gen.) 

—: Leggesi: nella Gazzetta di. Milano: 

« L'I.R.,, Malleposte. austriaca,; proveniente 
da Novara la sera del giorno 15. corr... verso 
le ore 10 4j2, fuori appena tre miglia di No- 
vara, fu aggressa da sedicì a diciotto ‘ malan- 
drini, tutti armati di fucile, pistole e arme 
bianche. Obbligarono il postiglione a pigliare 
una svolta ,.. e; chiesero le chiavi. della! cassa 
forte al. conduttore erariale, signor Pietro Gual- 
tieri, il quale rispose non aver seco le chiavi, 
ma essere aperta la cassa, perchè senza gruppi 
di denaro. La carrozza era vuota. Le valigie 
delle lettere, provenienti dallInghilterra, Fran- 
cia e Piemonte,. furono disperse, ma poi rin- 
venute e raccolte dal medesimo signor condut- 
tore. ; 

« Il furto consiste in lire austriache cento 
circa, involate alla persona ‘del conduttore, e 
în un pezzo da cinque franchi ‘e un fiòritio ‘ef- 
fettivo al‘ postiglione:: » 

Pubblicazioni. È uscita | coi tipi del'ti- 
pografo Barera e vendesi dai librai ;; Gianini.e 
Fiore l’opera, del sig. Leone Carpi ; intitolata: 
Del credito, delle Banche edelle Casse di rispar- 
îmio nei loro rapporti coll’agricoltura. Un vol. in 


8.° Ci riserbiamo dî rt ae fra ‘bréve. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del' presidente CARLO CADORNA: 
Tornata: del 18: marzo. 

\\vApresi l'adunanza all’una ‘e'tre quarti, colla 

lettura del. verbale della tornata di ieri. 

Farina P. presenta la relazione sul progetto 
relativo alle congregazioni israelitiche. 

La commissione per questo progetto è com- 
posta dei. deputati Benintendi, Brofferio, Tec- 
chio, relatore, Sineo, Melegari, Pezzani,) Astengo. 

Seguito della discussione sulla ‘legge per ‘modi 
ficazioni al codice penale. i î 

Continua ila; discussione generale. 

Chenal. legge un. lungo; discorso contro la 
pena di morte e conchiude dicendo che voterà 
la legge, ma anche invitando il ministero all’a- 
bolizione assoluta della pena di morte ed alla 
introduzione del giurì. tal 

Mazza P. ragiona > anzitutto dell’ opportunità 
della legge, e dice ..che essa (sarà esempio di 
mitezza all'Europa. Conviene col dep. Chiaves 
circa l'abrogazione ‘assoluta dell’art. 162, pu- | 
nitivo della bestemmia, e l’estensione di questa 
riforma ad ‘altri ‘articoli del codice. Dice che 
le varie parti del codice hanno norme direttive 
diverse e che le riforme possono quindi esser 
praticate anche parzialmente ; ed invita il mi- 
nistero ‘a’ continuare in questa via. Commenda 
l'art. 5, dicendo che per tutti i delitti vi pos- 
sono essere circostanze ‘attenuanti e in vario 
grado. Il far luogo a queste circostanze atte- 


nuanti nella misura dell’art. 5 è conforme al- 


tm 
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Pumanità-ed all-esperienza; Conchiude solleci- 
tando la legge ‘per giurati; da cui'è dà sripro- 
mettersi grandi: vantaggi» rispetto del diritto” 
altrui, amore del giusto, motalità. 

Deforesta; guardasigilli ; dice che il deputato 
Genina versa. in errore , quando ‘asserisce che 
i reati aumentarono. Darò valla camera alcuni 
degli elementi raccolti per la'statistica penale : 
Crimini ‘accusati condannati. 
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Nel 55; i carcerati vin Torino erano 960; nel 
distretto della corte d’appello di Torino 1610; 
il primo, gennaio 4856,695 e 14273 ;edl primo 
gennaio 1857, 545 e 928: 

La legge del resto è dovuta all’iniziativa del 
parlamento, che invitò il ministero..a..proporre 
le-riforme del codice-penale; “che-erano» più 
urgenti. I reati diminuiscono non per la troppa 
severità della pena, ma coll’impedirsi dell’ozio, 
del vagabendaggio e fino a un certo punto del 
proletarismo, sviluppando il benessere morale 
e materiale. delle. popolazioni. A questo. attende 
il governo e perciò. diminuisce il numero dei 
reati. I testimonii'\poi sono merlo. volonterosi a 
deporre, quando la pena ‘è troppo rigorosa; 
quindi più: frequenti i/casi d'impunità. 

Ora la pena massima è la morte senza, esa- 
cerbazione. Se, misura: della. pena. devono esser 
il dolo, e «il danno; ne wiene chela. pena: capi 
tale deve.(esseri mantenuta':solo pei casi in cui 
sia avvenuta la morte di qualche persona. Ve- 
nendo quindi a rispondere partitamente. al de- 
putato Genina, fa notare che, si. deve distinguere 
fra. incendio, di. edifizio,,pubblico;...quando, ne 
seguì morte di personè è;quando; noy:fra.la 
falsa testimonianza,. la-.calunnia, -che--ha--per 
conseguenza una condanna capitale, e. l’azione 
del vibrar nn colpo di pugnale; fra l'uccisione 
di un neonato e. quella di una persona adalta. 
Quanto ‘all'art. 5, dice che l’introdurté le cir- 
coslanze attenuanti sarà appunto. il migliora- 
mento maggiore. Il codicé già. per alcune di 
esse prescrive una diminuzione di pena.., Se 
faremo facoltà al giudice di poterne tener:conto 
in generale, non faremò che seguire ilo*stesso 
principio. Le' circostanze attenuanti, che pos- 
sono influire sulla ‘moralità dell’azione, ‘sonò 
svariatissime e non possono esser tutte prevedute 
dal legislatore. Per lav società'e'pel delinquente 
poi sarà una guarentigia più sicura che l'esame 
delle circostanze attenuanti sia affidato agli 
stessi giudici, ‘piuttostochè al ministro in via 
di grazia. 

Nella patria di Beccaria, in questo angolo di 
terra italiana, chi andò sempre’ distinto per la 
mitezza e la bontà della legislazione, non pos- 
siamo far meno di quel che stabilisce, la Jegi- 
slazione francese. Nemméno' nél reato di. par- 
ricidio si può ‘a priori stabilire che non vi sarà 
mai nessuna circostanza attenuante, cui si debba 
aver riguardo. Sarà rarissimo il caso, ma non 
si «deve escluderlo “affatto: Fra due recidivi, 
uno, può essere meno immorale dell’altro, e si 
dovrà applicare la stessa pena? Anche qui de- 
vesi dunque ammettere l'applicazione di, circo- 
stanze attenuanti: «fat 

Quanto al suicidio, .il, dep. Genina consente 
nell’abolizione delle penalità, ma vorrebbe pu- 
nita da.6 mesi'a-2 anni di carcere la persona 
che avesse inferta la; morte advaltri dietro i- 
stanza di questg. È cosa gravissima, eda ri- 
mandarsi alla revisione del codice, Chi ha re- 
cato mortè altrui ‘è omicida, ‘salvo "le circo- 
stanze attenuanti. Sersi ammettessè ‘la  propo- 
sta del dep. Genina, ne verrebbe la:conseguenza 
che gli omicidi s’ industrieranno a ..voler‘pro- 
vare (che erano stati (richiesti: di darla morte. 

Quando i reati sono quasi scomparsi. dalla 
memoria, le, pene sono vineflìcaci;. (d'altronde, 
non si può pronunciare nessuna ‘pena se non 
v' è procedimento, se non. si sentono, le difese 
dell’ ‘accusato ;. e,;dopo. 20 0:80. anni. sarebbe 
impossibile istituire un. serio giudizio. 

Dice poi che il’ministero fon crede,si debba 
proteggere. la religione. colla legge ;i,ma ‘chela 
punizione | della ‘bestemmia ha la sua ragione 
nell’insulto che si fa alla ‘maggioranza déi cit- 
tadini che professa la religione cattolica. Dice 
infine che non consente nell’ opinione-che' si 
abbia a.togliere la pubblicità delle esecuzioni 
capitali. L’ esecuzione nélle-lugubri pareti del 
carcere hà ricordi troppo tristi perchè non' se 
ne debba allontanare il pensiero. V'è però uno 
spettacolo da togliere: quelle d'un uomo che 
s'affaccenda a torre la vita ad, un altro uomo. 
La quistione fu già studiata e si studierà ; ed 
il ministero presenterà.poi un progetto di legge. 
Conchiude , col. dire. che-sono - ben lontani i 
tempi in cui il patibolo e la mannaia eran la 
sola àncora di'salvezza’ dei reggitori e della 
società. Ora la' società» si appoggia sulle ‘buone 
istituzioni, sullo sviluppo: del benessere mate- 

.Tiale e morale, sulla fiducia.reciproca..fra..go- 
vernanti e, governati; accettate il, progetto; in- 


è 


tanto che si preparano più larghe migliorie, e 
darete esempio di saviezza ed umanità, © 

Approvasi il verbale. ; +9 35 

Genin , riferendosi * alle  parole'idel. ministro 
« son lùngi i tempi in.cui la mannaia ed il'pa- 
tibolo, ecc. ». dice ch’ egli salutò invece con 
piacere «la diminuzione delle pene capitali e 
che, se disse non doversi diminuir troppo le 
pene, lo: disse in relazione a..tutto il sistema 
penale. } dati statistici del ministro. poi biso- 
gnerebbe che. si fossero ripetuti per molti anni. 
È pienamente convinto che a prevenire i de- 
litti non bastano le pene, ma'ci vogliono an- 
che.i mezzi di buon.goyerno, istruzione, edu- 
cazione; ma quando un certo genere di reati 
cresce, la società ha diritto di ricorrere a tutti 
i mezzi per opporvisi. Nota infine come nes- 
suna-delle-sue modificazioni sia stata accettata 
dal' ‘ministro e che si riserva ad esprimere la 
sual'opinione sull’art. 7. 

Deforesta: Quando io dissi che la mannaia e 
il patibolo erano la sola àncora dei reggitori , 
(non, volli certo far allusione, al deputato Ge- 


& 


nina; nè revoco .in dubbio i suoi sentimenti | 


di umanità, di cui diede testimonianza accet- 
tando in gran parte il progetto. Ho offerto dati 
per 5 anni e questi dimostrarono scemati i de- 
litti, appunto ‘per il buon governo. Dal 1815 al 
30, le condanne per omicidio furono 316; dal 
30 al 45, dopo l'attivazione del codice penale, 
138. Quanto all’ essersi aumentato in questi 
ultimi ‘anni il numero: delle esecuzioni capitali, 
ciò ‘proviene dall’essersi! spedite più cause per 
la creazione di due nuove classi. 

Deviry desidera che venga tempo, in cui. sì 
possa, abolire la, pena .di morte; ima ora non 
può;, ammettere. nemmeno; le attenuazioni del 
progetto. 1. condannati .ai lavori forzati ‘a ‘vita 
hanno, sempre speranza -di usciré ; e‘ dice ‘ del 
fatto di un individuo, che, reo del più atroce 
delitto, d’un assassinio con 27 colpi di pugnale, 
sfuggi forse per lo scrupolo di un giudice alla 
pena di morte, venne condannato ai lavori for- 
zati in vita e, graziato, dopo pochi ‘anni, ebbe 
l'impudenza di, recarsi, nella sua ‘città | nativa, 
dove. fu, visto, passeggiare, fregiato” della croce 
di S. Maurizio... (08 oh! Moia: Sì, sit) 

Deforesta : Era ‘un ‘delitto da aggiungersi agli 
altri. 

Deviry: Quell’individuo mancò? ad ogni: ri- 
spetto dovuto ‘alla società e non so perchè non 
sia ‘stato subito processato. Era ‘libero’ come 
voi ed io e ciò fece su di me quella sensa- 
zione che su tutta la popolazione ; e si diceva: 
A che, servono le leggi! Sonò contento delle 


| parole del sig. guardasigilli ‘ch’egli portasse Ja 


croce. indebitamente..... 

Rattazzi, ministro dell'interno : Dirò quello 
che ho detto a chi me ne parlò privatamente, 
giacchè il sig. Deviry credette; ‘non' sò perchè, 
di dovere far ‘menzione di''| questo! fatto’ nella 
discussione ‘attuale; Quell’individuo,! graziato, 
tornò sasNizzay vdove' \aveva diritto’ di stare; e 
quando-le autorità-seppero- che sivera: fregiato 
della croce di S. Maurizio; ne andarono in cerca 
per arrestarlo; ma risultò che si era fermato 
in° Nizza solo per 24 ore, ed era quindi partito 
per. Marsiglia: Se lo trovassero, le autorità non 
mancherebbero di. procedere’ contro di lui. 

Deviryè lieto di queste spiegazioni e do- 
vrebbesi condannare l'individuo in contumacia. 
Continua quindi a- parlare sul: pericolo=del toc- 
care l'insieme del'codice, riservandosi da ultimo 


| gate a vapore francesi Cacique ed 


a seguitar domani. 
La seduta è levata alle 5 12. 


- Notizie Italiane 


Due Sicilie. 
da Messina del ‘6 annunziano» che 
erano ultimamente arrivate - le due fre- 
Asmodeée 
ed una corvetta con 3000. uomini di truppe 


Lettere 
colà 


Iitirate. dal Pireo. Due di questi-legni a- | 


vevano già proseguito il viaggio per-Francia , 
e l'altro era sul punto di: partire per lo stesso 
destino. (Porti Malt.) 

Trogiamo nel Conceller di Barcelona Ja se- 
guente corrispondenza di Napoli 4 marzo : 

ll nostro re è in guerra. coi periodici del- 
Europa, e dubitiamo ‘assai che nesesca vitto- 
rioso. y 

Fuvyi ‘un temipo in cui si disprezzava come 
vani pezzi di cart Quando vennero gli attac- 
chi del sig. Gladstone, compenso ‘che era ne- 
cessario combatterli e difenderli dinanzi l'opi- 
nione- pubblica. Per conseguenza prese al suo 
servizio un inglese; il cav. Lumley-Woodyear, 
che rispose alle asserzioni del sig. Gladstone. 

Più recentemente gli attacchi si sono rad- 
doppiati dopo il congresso di Parigi, nel quale 
il sig. Cavour ‘diede il segnale di una nnova 
guerra. ù 

Non essendo più sufficiente il cav. Lumley- 
Woodyear, sì fece viaggiare il marchese Sava- 
rese affinchè trattasse con. diversi periodici 


della. Francia, del,Be io, esdell’Alemagna' e si 
acquistasse le loro simpalie. || / |» : 
+ ÎIl sig. Savarese im fa grave errore nel 
disimpegno: della .sua.«missione; -Acquistò. alla» 
causa del re i periodici religiosi. Il re:mon: ha 
certamente. alcun bisogno di essere difeso da- 
vanti agli abbuonati; di questi periodici, i. quali 
sono tutti suoi partigiani. Il sig. marchese, come 
dice il proverbio, ;ha. sfondato, una: porta,.a- 
perta. 

Al suo ritorno si stabili qui in casa del sig. 
Carafa un'officina di-corrispondenza.  Un-fran- 
cese,. sig. d’Agiout, e l'inglese Lumley sono i 
capi e probabilmente gli unici redattori, poichè 
le loro corrispondenze non sono! variate. ( Vi è 
anche un colonnello, o. generale  Latour, che 
scrive alla Gazzetta d'Augusta). Sono «le stesse 
che. rimesse alla Gazzetta du. Midi, di Marsiglia 
e all’Univers di Parigi, ;deyono, servire. per, tutti 
i periodici fanatici di Francia, Belgio e Ale- 
magna, ! 

Però questi periodici provocano le. risposte 
nei” fogli democratici; 0. meramente .costituzio- 
nale, cosicchè ‘ora’ si parla ‘peggio che \mai del 
nostro re. l i 

I ministri volevano ‘adottare un altra tattica 
e proposero a S. M. che facesse citare davanti 
ai tribunali i fogli che lo'attaccavano colle ‘ca- 
lunnie. ib giv 

In sulle prime il consiglio piacque;al re, però 
ebbè poscia paura della. parzialità } deiltribu- 
nali; in una parola risolvette. di. .attaccare. e 
non di far condannare i suoi avversarii. Il suo 
disprezzo, della stampa ha trionfato, ed egli 
lascia che gli attacehî ‘seguano il ‘loro torso: 

Merita! una ‘particolare. attenzione un’ inci- 
dentè di questa guerra. 

Uno dei periodici religiosi che lo difendono 
ha. parlato di lui. come discendente di. En- 
rico IV.e di Luigi XIV. Questo è certo, nessuno 
lo può contestare, poichè per Carlo III, Ferdi- 


quali per mezzo del duca di Angiò seno in pa- 
rentela con Luigi XIV. Però la citazione di 
questa discendenza ha ‘provocato Tafténzione di 
| Napoleone III. Jl sangue francese di questo Bor- 
bone: è divenuto ‘un .motivo' di perseveranza 
nella (sua ostilità. L'imperatore è ora più che 
mai deciso di non. riconciliarsi. col, nipote di 
Luigi XIV. 

Con tutto ciò, non, sì pensa alla. guerra. Gli 
affari dei prineipati danubiani» edi; Neuchatel 
sono più urgenti. Però il tempo verrà per ogni 
cosa. 


» 


«Notizie. Estere 


Germania 


lici tedeschi spiegano un tal grado di fanatismo 
e d’intolleranza, che appena uguale può essere 
stato nel'secolo xvi. 1 fedeli vengono àmmo- 
| niti di non collegarsi in matrimonio coi-prote= 
| stanti, di non ammettere padrini protestanti 
al battesimo. dei loro figli, di non assistere 
agli uffici divini è alle feste deì protestanti, 
di non tellerare le scuole «miste, ‘di non la- 
sciar seppellire i protestanti in cimiteri catto- 
lici, e infine di astenersi. da relazioni troppo 
intime con protestanti. Di quali conseguenze 
| queste ammonizioni, specialmente in paesì che 
da secoli sono metà protestanti, metà cattolici 
debbano. essere, ove fossero seguite alla lettera, 
non è d’uopo spiegare.;.. esse equivalgono ad 
uno-scieglimento degli-ordini sociali. Fortuna- 
tamente si assicura che la maggior parte dei cat- 
tolici tedeschi non si curano di queste effu- 
sioni dello spirito intollerante dei clericali al- 
trimenti.che per farne le grasse risa. 


Notizie Ultime 


La Patrie annuncia che sono arrivate le nuove 
istruzioni per il sig. Hatzfeld e ritiene che in 
conseguenza la terza riunione della conferenza 
avrà luogo prossimamente. 

— L'Austria, se non in fatti, è almeno diven- 
tata dolce in parole. Si parla di un ordine del 
giorno..del:gemerale Giulayy in occasione della 
sua-assunzione al comando-supremo nelle pro- 
vinéie italiane; il quale avrebbe l’impromta di 
| una grande moderazione, e farebbe un gran 
contrasto col linguaggio de’sudi predecessori. Pec- 
cato che questi suoi predecessori siano ancora non 
altri — che lo stesso generale Giulay, che prima 
parlava a- nome del maresciallo Radetzky} òra 
si esprime. ax nome «dell'arciduca Ferdinando 
Massimiliano. À 

In quanto al:preteso buon effetto di quell'or- 
dine del giornog di cui parlanoji foglil austriaci, 
attenderemò migliori informazioni. Nòtiamo per 
altro che i giornali del regno iombardo-Veneto 
finota nen hahfo pubblicato questo documento. 

Si scrive- da Vienna 41 marzo al, Times; 
« Alcuni corrispondenti. di Vienna. nei fogli te- 


\Î Si scrive/lè Viennî 43: Gn” 


nando JI discende dai Borboni di Spagna; i. 


Le ultime pastorali di diversi vescovi catto-, 


deschi scrivono ‘esservi un conflitto tra le au- 
torità civili ed ecclesiastiche; ciò nou’ è vero 
perchè quelle‘‘obbediscono immancabilmente?a 
ciòi che ‘queste comandano. l'falmini dei pre- 
dicatori gesuitici sono ora ‘diretti contro il capo 
della polizia austriaca generale Kempen, che 
viene paragonato” aPonzio- Pilato, dichiarandosi 
che. egli. appartiene’ al: numero degli: empi; Il 
barone Kempen è in'uggia ‘al parfito sclericale,* 
perchè non:-volle permettergli di’ prendere sotto 
l’esclusiva sua direzione gli affari della pubblica 
stampa; + - 

Una corrispondenza di Vienna ‘nel Nord an- 
nuncia (che l'arciduca Carlo Luigi sarà nomi- 
nato governatore generale della Gallizia, e che 
l’arciduca..Stefano, di. recente. richiamato; dal - 
l’esiglio, sarà destinato arrimpiazzarlo nel'po- 
stofdi governatore! del Tirolo. 189°Ha 

Una lettera di Vienna ‘‘annuricia la partenza 
del) conté R. ‘Appony per Londra, ove è amba- 
sciatore dell’Austria. Primadi partire ebbe una 
lumga' conferenza col conte  Buol e con sir H. 
Seymour, al suo : congedo, doveva: durare, sino 
al d'aprile ma, fu indotto, ad, abbreviarlo per- 
chè la sua presenza a Londra era riputata, ne- 
Cessaria. ssh 

Il sig. Liehman che rimpiazzerà il barone ide 
Koller nella commissione per la riorganizzazione 
dei principati;' è pùre' partito ‘per Ta ‘sua desti- 
ÎlaZione. ; Rca 
” Corrispondente di 
Norimbergu: L'affare! dei principati sembra'aver 
di nuovo cambiato d’aspetto in censeguùenza 
delle. esitanze»detla politicavinglese: 

‘Îlsi ice chè fil gabinetto ‘austiiaco ha ‘Sèbperto 
non; poter riporre molta fiducia  nell’appoggio 


RO 


«dell’Inghilterra sulla questione dell’unione, e si 


teme che éssa ‘passerà nel campo franco-russo. 
Onde'prevenire questo risultato il conté Appony 
ha ‘anticipato la sua;(partenza_ per Londra. 


— Nella seduta del 16, della camera dei 
lordiy il conte di dea ) pressioni in occasione 
della seconda lettura progetto di legge sul- 
l’incometar, un sdiscorso ; nel quale passò in 
rivista la politica interna ed estera del mini- 
stero! Dichiarò di non voler proporre un voto 
di opposizione, ma espresse il suo biasimo sul- 
l'andamento, del. governo, il quale. la riassume 
nelle» due, massime; riduzione del bilancio; e 
adozione del principio di non intervento, nella 
politica straniera; dell’Inghilterra. Del 

Una deputazione della City presentò. at lord 
Palmerston l'indirizzo votato nell'ultimo meeting, 
cui il primo ministro, fece’ una. risposta, di rin- 
graziamento, accennando al motivo pel quale il 
governo -fu-indotto -a sciogliere il-parlamento. 

—;Nélla seconda camera prussiana ‘ebbe 
luogo, it.42, un wivo dibattimento sull’articolo 
dei fondi segreti. Le concessioni fatte sopra 
questi fondì'a'certi' scrittori della stampa semi- 
ufficiale (erano l'oggetto: principale della discus- 
sione. Peraltro, un; emendamento proposto por 
ridurre la. somma da 80,000, talleri a 50, 


“fu respinta e ‘concessa la somma totalé domàn- 


data t 
= I giornali di Madrid recano i partitolari 
del processo contro il generale Prim. Il. gene- 


role Reina che faceva l’ufficio di accusatore, 


disse che gli ufficiali superiori dovevano dare 
i primi l'esempio. della sommissione e del ri- 
spetto alle leggi e ai. regolamenti militari ; 
colla;»sua vlettera: ai)giornali il generale Prim 
aveva mancato a questo dovere, e perciò pro- 
poneva ‘che: fosse. spogliato dei suoi gradi e 
punito con..un. anno di. carcere: Il generale 
Zavala lo difese e la corte lo condannò.a.sei 
mesi d’arresto senza privarlo dei suoi gradi ed 
onori. v cd «-Rài 

Un notoea peocarlizta di nome Noy de las 
Barrequetas,. che abitava a Madrid sotto sorve- 
glianza, era fuggito, e correva perciò voce idi 
una sommossa carlista. 

Ebbe luogo, il 13, il funerale del poeta Quin- 
tana, cui assistettero diverse notabilità politiche. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
i | Trieste, 49. 
Il vapore del Lloyd. hat recato. le enti 
notizie Di data di Coettusiaipdlizà Statte 
Il Kangarso è tornato a Costantinopoli. dopo 
ayere sbarcato a Tuabs truppe ed armi perla 
Circassia,. fit Len rt sitter 
Sopra domanda del sig. De: Butenieff; mi- 
nistro di Russia-presso la Sublime Porta, si è 
riunita una commissione d'inchiesta per la-spe- 
dizione della. Cirèassia; 
La popolazione di Tebris è ‘insorta ’a'cagiohe 
della carestia. — - = 
I circassi hanno respinto 4000 russi aî'con- 
fini dell’Abasia. 
Borsa di Parigi del 19 marzo.» —- 
In.contanti “In liquidazione 
Fdéndi francesi ARI ; 
3-p.00 . 
412 p. 00 
Fondi” piemont. bw 90 Ro 
5 p. 0701849} 91 25°» »- 
3 p. 0101853 54:90 pini a UT 
Consòlidati ing]. > 93 4/2 (a mezzodi) 


è G. RomBALDO; Gerenite;"9® 


7 »i:70,/90 


arancio 

«amare, di J. P. Laroze, rendendo 
«regolari ile funzioni, dello. stomaco 
- & degl’ intestini; distrugge le cause 
predisponenti alle malattie, ristabi- 
lisce.la digestione, toglie quella su- 
scettibilità nervosa, che'indebolisce 
{lei funzioni dello:stomaco.; e;degli 
* «intestini. I medici.l'ordinano come 
un: preservativo della maggior efi- 
catia. : sui î 
I at MERE rai 


DORINA 
} 10% PVT] 


? Lettera A; eguale senz’'eccezione al miglior guano divAmerica:!Prezzo;; 
+ franchi! 320.1a tonnellata. i 
| “Lettera B;già fivorevolmente conosciuta: Fr; 200 la tonnellata. 
I signori ‘corimittenti saranno quindi retribuiti con ‘uno sconto relativo è 
proporzionato all’entita' délle' loro “dimandé: 
Unico deposito in'Torino, contrada della Provvidenza, n. 31, entro‘il cortile. 
DOMENICO SCHIAPPARELLI e COMP. 


LBESPEYRES 
{è;la sola Adoperata da più di trent'anni dai professori:delle scuole di medicina @° di' far: 
macia e dai membri delle Accademie scientifiche edi Francia ; per la! medicazione facile, 
regolare ‘€ senza odore dei vescicanti. Questa Carta finissima, flessibile, traslucida, do)- 
cissima, si‘appiglia agli ‘orlì del vescicante e “nòn ‘se'ne leva giammai: Essa ha quattro 
gradi di forza; distinti eosì: n; 4, debole; n:4, n; 26m. 3;:quest’ultimotè il più allivo. 
Il sig. Albespeyres, farm,;a Parigi; ha stabilito ‘in Italia dei. grandi depositi perta ven: 
{| dita'all’ingrosso, cioé; Torino, presso D.' Mondo, via B. V. degli Angeli, 9. — Nizza, 
Dalmas, farm. — Livorno; Boirivant e C\ — Trieste Serravallò farm. — Ogni sca 
tola che porta: il sigillo dell’ inventore è jovolta d’una istruzione Particolareggiata sul 
modo di.ben condurre gli esutorii. Campioni gratuiti al corpo sanitario per esperienze, 
‘Diffidare ‘delle contraffazioni necive e pericolose. 
“:Richiamiamno l’attenzione dei nostri confratelli sui ‘vescican 
bespeyres..Aderiscono. alla 


; Il principe e la principessa Colibrì 
fratello e sorella NANI, Lillipuzziani, 
‘al servizio di S' M. la regina d’ In 
‘‘ghilterra; ‘il primo ‘alto 70 contim, 
> abilissimo Prestigiatore, éla'se: 
«conda: 84:;-beltissimi della:;-persona, 
coi celebri Scozzesi Suonatori.di Cam- 

s Panelli, si offrono di dare accademie 
n famiglie particolari tanto da soli 


(DIREZIONE DEI DOMINI - Parigi 


Vendita al pnbblico incanto che, in esecuzione pi un'ordinanza del signor 
presidente del Tribunale civile della Senna, del 29 marzo 1896, si terrà 
‘présso il Deposito ‘del DOMINIO) in piazza drl Palazzo di Giustizia, cortile 
dei Barnabiti*ntm: 3, a Parigi 

Il 15 aprile ‘1857 e giorni seguenti, a 7 ‘ore precise di sera! 

Dei libri proveniemi dalla’ Biblioteca ‘del sig. Libri-Carucci. 


Questa Biblioteca comprende specialmente: una’ collezione considerevole 


‘che coi concertisti. 
“,, Questi celebri Nani hanno testè 
dato in Nizza un’accademia' alla pre- 
* senza' dfS. M. l'imperatrice di Russia, 
laiquale li ha colmati dî donf preziosi. 
Chî'desiderasse' ‘averli’ per'unagca- 
demia unitamente agli Scozzesi li po- 
oltranno avere mediante »la, somma: di 
cREARBDE 0001: g1-164 trotto dI 
L'accademia. del: principe. solo rim- 
porta franchi 150.’ 
Una. visita, semplice franchi 100. 
‘«Dirigersi în. piazza Vittorio; ni 49, 
8 piano 4° sati ] 


SEMENZA ‘BACHI 
Vera di Siria 
‘opresso. BARBAROUX. e ‘C.,. banchieri; 
ruovia: Ambasciatori; ni: 4;;e 
BESSONE è SALA; droghieri ; ‘viasdi 
» Porta:Nuova; casa Panissera}, n. 47; 
Torino: 


——_ ii 
DUMAS UGO 
TINTORE i DIGRASSATORE 
‘Imbianchisce}apparecchia'ogni!sorta 
dî'etpelli ‘di paglia eli ida in qua- 
*Tufique' colore. — Via della‘ (eridiana, 
N. 2, angolo‘del Corsò Realé; avanti 
Lal tempio=dei Valdesi. 00 ) 
NB. ‘Atverte il pubblico che ‘tiene 
il'solo sopradetto' negozio. 


di opere sulle scienze matematiche e sulla storia civile, écelesiastita' e'let- 


toraria dell’ Italia.‘ 


La vendita ne sarà fatta a contanti e col’obbligo di pagare il 
eromezzo «dell'ufficio del (sig; 
ietor Tilliard, libraio, contrada Serpente, n.:20;;a Parigi, 


inipiù dei prezzo 
assistito dal sig. 


5 p. 010 
Hamony, ufficiale esecutinte, 


presso il quale si potrà procurare il catalogo. 


Torino, Libreria di.C. SCHIEPATTI 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL’ 


Educatore dei Bachi. da seta 


contenente ‘î Trattati di' Dandolo; Fre- 
Sci e Berti-Pichat su questa materia; 
quelli del Bonafous ‘e Spreafico: sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- 
tato del Gera sul modo di trarre 


| Ja seta daî bozzoli, premessavi 


‘una breve istruzione ai Bacai di Raf. 

Lambruschini. 

Un volume .in-8° gr. di 400 e più pag. 
Quest'opera, è.corredata del Gram 

Quadro in litografia e colo- 


rato del Fresehi, di 27 incisioni 


in legno, di quadri sinottici e del rag- 
guaglio dei pesi e' misure delle diverse 
provincie col sistema metrico decimale. 


Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Lm. S. 


SIROPPOPETTORALE 
DeL Dott. FORGET, 


Le esperienze senza; interruzione 
ripetute del SCIROPPO. del. dottore, 
Force negli ospedali, ed il costante 
suo ‘successo l’hanno reso così speciale 
nella cura delle malattie di stomaco, 
che i medici lo ordinano ‘sempré’ col 


dori, catarri, asmi, sputo disangue. 
Lo raccomandano pure contro la ruffa 
dei ragazzi, le insonnie er tutte. le ir- 
ritazioni nervose. — Questo Sciroppo 
agisce con' efficacia e prontezza. 


Prezzo L, 4 


Deposito e vendita, generale. presso, 
il farmacista Depanis, yia Nuova, 
vicino a. Piazza Castello, Torino. 
t————————_ 

’ genuina di 
P OLVERE I) IRBOS Firenze per 
rofumarla biancheria e gli abiti, per 
a toeletta'e per frizioni nei bagni. 

Prezzo L.4 20 al pacco. — Depo- 
sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
via È V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Alessandria, Basilio. 


massimo, vantaggio‘ contro i'raffred- | 


DI JODURO DI' FERRO'TINALTERABILE 
approvate dall'Accademia kili Medicina! di Parigi 
Autorizzate dal Consiglio Medicale idi Pietroburgo 
Esperimentate. negli ospedali. di Parigi; del Belgio, d’Irland 

Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di.Nuova York1 


VB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il ssuggello d’ar. 
delle contraffazioni @d îmitazioni. 
DEPOSITO GENERALE: Parigi; presso’ Blancard, firmacistà, rue Bond 
‘parte, 40. Depositi ‘in Torino presso Ruselli,Depanis, Bonzani; Genova; press 
(4 Bruzza, ‘e'nelle principali: farmacie: degli Stati Sardi; 


N°" CONSTANGE astio «4 GOLA. LIQUIDA «BIANCA 


suo laboratorio in casa, Dumontell î , | 
sulla piazza della Madonna degli | pet incollare il'' legno, la porcel- 
lana. il marmo, il vetro, le poti- 


Angeli, al num. 9. 
che, 1 giuocatoli, essa sì adopera 


Inquestolaboratorio si assumono 
commissioni pella confezione della fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto:che: si vuole 


biancheria sì pei uomo che. pet 

donna a prezzi discreti, e si guarené È 

; raccomodare. + Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1.30. Deposito presso 


tisce la. più. scrupolosa esattezza 
Ufficio: generale d’Annunzi, via 


el lavoro. 
SÌ assumono pure commissioni 

B. V. degli Angeli, n.9, Torino. 
Novara presso Caccia, 


pericorredo di nozzesia perla città 
CADI LEA TORE RA t e 


che perla provineia, fattura è for- 
DA AFFITTARE 


nitura a piacimento di chi volesse 
onorare de’ suoi comandi. 


- SEMENZA DI BACHI DA SETA | 


Una persona che-ha rinunciato in quest’ anno per. sue pro- 
prie. pri circostanze ‘all'educazione dei bachi da seta, 
vorrebbe alienare ‘120 oncie’ ‘(di ‘semente fatta a Broussa in 
‘Oriente colle RUgiiori qualità di galette, sulla provenienza della 
quale potrebbe dare le migliori informazioni e guarentigie. 

Per lé trattative dirigersi a G. T. F. a Torino. 


Agenzia di Pubblicità 


Nell’antice ufficio del Fischietto, via Carlo Alberto ,. n. 7, piano terreno 
si è stabilito un muovo Ufficio d’annunzi. 

Si ricevono commissioni per la pubblicità in tutti i giornali. dello Stato 
ed anche. dell’estero. L'Ufficio si incarica parimenti degli abbonamenti'a tutti 
i. giornali. dello. Stato (esi promette la; più» scrupolosa puntualità. 

L'Ufficio è aperto dalle 9; del: mattine. alle 4 pomeridiane. 


{ 


I 


al presente 


Appartamento mobigliatood'anche 
senza ‘mobili, in via dell’ Esagono, 
N. 5, piano terreno. 

Dirigersi..al. portinaio. della casa 
Castellengo. 


Si vende!presso l'Ufficio dell'Opinione e da 


CAMERA. DI AGRICOLTURA =DI COMMERCIO DI TORINO -— BORSA DI COMMERCIO PA-ICIIISE 321 s'vg 
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